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CINEMA - Bambini protagonisti in una rassegna al Politecnico 

Infanzia sullo schermo 
come apologo di vita 
Dal « Monello » di Charlie Chaplin air« Esorcista » di William Friedkin 

»» 

ROMA — Sembra proprio 
che t ra Neil Armstrong. 
quello del piedino storico 
sulla Luna, e quel quat
tro temerari incoicienti 
del prolettile, cioè del mis
sile. di Dalla Terra alta 
Lana la simpatia del pub
blico vada proprio a que
sti ultimi (magari con un 
bonario sorriso quando, 
ad esempio. Debra Paget 
passeggera per amore, in
vita i suol ragazzi a «scen
dere» perche la cena è 
servita e si potrà, man
giando, godere dello spet
tacolo lunare). Insomma, 
questo « Giro del cinema 
Intorno a Verne », messo 
su da Roberto Farina, 
Gianni Romoli e Silvia 
Viglia del cineclub «l'Oc
chio » in collaborazione 
con 11 Comune di Roma, 
affascina ed attanaglia 1 
suoi consumatori quando 
più si torna Indietro col 
tempo ed l film restano 
saldamente ancorati al 
tessuto narrativo di Jules 
Verne. 

La prova si è avuta Un 
dal primo giorno al Novo-
clne. sala d'essai trasteve
rina, zeppo di gente (so
prat tut to ragazzi e bam
bini) per i film di Méliès. 
il « Grande », e di quel
l'ottimo artigiano che è 
Byron Hastcin. mentre la 
saletta di via del Matto
nato. cioè « l'Occhio », è 
rimasta desolatamente 
vuota per 1 documentari, 
dal forte sapore propagan
distico, e tuttavia degni 
di interesse, della NASA 
sul « Programma Apollo B. 

Il menu comunque si 
fa succulento, nell'una e 
nell 'altra sala, proprio In 
questi giorni. Già ieri se
ra all'« Occhio » è s ta ta 
la volta di un « classico ». 
La diabolica invenzione 
di Karel Zeman, il regi
sta cecoslovacco tra i più 

Piace di 
più la Luna 

di tanti 
anni fa 

assidui « frequentatori » 
del romanziere francese: 
con una tecnica d'anima
zione particolare gli atto
ri si sovrappongono alle 
incisioni in legno, t ra t te 
dagli originali disegni che 
illustravano i racconti di 
Verne. Oggi, sempre in 
viu del Mattonato, c'è 1' 
accoppiata, un po' ardi
ta, t ra Verne e il nostro 
De Amicls per mezzo del 
celeberrimo racconto Da
gli Appennini alle Ande. 
da cui trasse un film, nel 
1059, Folco Quilici. SI va 
avanti, giovedì, con gli 
« epigoni » (per modo di 
dire) di Verne: Edgar Al-
lan Poe (da una sua poe
sia. Jacques Tourner, ri
cavò 20.000 leghe sotto la 
Terra), e Herbert Geor
ge Wells (da un suo ro
manzo, William Cameron 
Menzies riuscì • a fare 1' 
unica cosa utgna come re
gista, quel Things to Co
me, Vita futura, ma poi 
ribattezzato Nel 2000 guer
ra e pace). Venerdì,, in
vece, ci sarà un vero e 
proprio festival di fanta
scienza con la « marato
na » ispirata ai racconti 
di Edgar Rice Burroughs 
e tradotti in film da Ke
vin Connors: vedremo, in
fatti. La Terra dimenti
cata dal tempo. Centro 
della Terra: continente 
sconosciuto e Gli uomini 
della terra dimenticata. 

Gran finale tutto da ri
dere, sabato e domenica, 
con La grande corsa e 
Quei temerari sulle mac
elline volanti rispettiva
mente di Blake Edward'; 
e di Kc-n Annakin, per 
concludersi con // giro del 
mondo in ottanta giorni 
dell'accoppiata Michael 
Anderson - Mike Tocld. pas
serella esilarante di vec
chi divi come David Ni-
ven, Shirley Mac Laine, 
Marlene Dietrich, Frank 
Sinatra. 

Più <c vernlana ». invece, 
la rassegna al Novocine. 
dove oggi ritroveremo / 
figli del capitano Grant 
ai Robert Stevenson e 
Un capitano di 15 amii 
di Clifford Brown, per 
ritrovarci, domani, sui 
ghiacci del Polo (La con-
quète du Pale di Méliè;. 
Continente di ghiaccio di 
Luigi Turolla. e La tenda 
rossa di Mikhail Kalato 
zov), per viaggiare in pal
lone venerdì con Zeppelin 
di Etienne Périer. Voya-
gè en ballon di Albert La-
morisse e finire sabato e 
domenica con i viaggi 
straordinari al centro de'-
la Terra, in fondo al 
mare e nel continente 
perduto. 

Un programma intensis
simo, come si vede, che 
costituisce un banco di 
prova per questa « mini 
Massenzio » autunnale. 

La carrellata sui cine
club termina, segnalando 
il ciclo sulla <( nuova on
dato » tedesca all'Officina 
( Fassbinder. Helma San-
ders ed Herzog) e due 
film di Bergman (L'ora 
del lupo e La vergogna) 
al cineclub Sadoul. 

g. cer. 
NELLA FOTO: una scena 
del « Giro del mondo in 
80 giorni ». 

MUSICA - La settimana romana 

Bach e i giovani 
tengono la ribalta 

. ROMA — Vengono alla ribal
ta i giovani — soprattutto 

• alle prese con Bach — e ad 
essi dedichiamo questa ras-
stgna. 

Perché piace Bach? 
A molti piace per quella 

interna vitalità della musica. 
che affascina, ma specialmen
te piace a quei giovani che. 
avendo abbandonato velleità 
e consumismo sonoro da stra
pazzo. trovano in Bach l'esem
pio più valido d'una creati
vità profondamente connes
sa a un rigore costruttivo. 

GIORGIO CARMINI, giova
ne organista che ispira il suo 
concertismo ad un'atta mis
sione culturale, ha aggiunto 
alia creatività di Bach la sua 
creatività interpretativa, fan
tasiosa e severa nello stesso 
tempo. La « missione » è quel
la di sot trarre le sonorità 
« ufficiali » dell'organo a una 
retorica per cosi dire chie
sastica. nonché di raggiunge
re traguardi specifici, che 
non siano quelli, convenzio
nali. d'uno strumento che 
surroga l'orchestra. A tal fi
ne. lì Camini svolge una con
sapevole. personale ricerca 
timbrica, mirante a rinnova
re le morse dello strumen
to. Alla solennità grave e 
compunta, sostituisce un'In
venzione timbrica, fresca ed 
estrosa. La Toccata, Adagio 
e Fuga m do maggiore e la 
Funtasia e Fuga ni sol mino
re hanno dato a Bach una 
nuova prospettiva fonica. 

A Bach. Camini aveva fat
to precedere i Sei studi m 
forma di canone di Schu-
mann (furono composti por 
un pianoforte provvisto di 

. pedaliera), la VI Sonata di 
Mendcssohn e un brano di 
Messiaen (Dieu parmi nous), 

. pag.ne che hanno accentualo 
la caratteristica insolita del 

' concerto e della i n t e n t a n t e 
interpretazione, per cui nei 
romantici è s tato sottolinea
to l'impegno formale e in 
B.ich il respiro della fanta
sia. potenziato dalle architet
ture del contrappunto. 

Il concerto di Giorgio Car-
nm: — Sa'.a di Via dei Gre
ci — rientrava nell'attività 
decentrata, promossa dall'Ac
cademia di Santa Cecilia, e 
avviata — come dimostra an
che questa iniziativa — all'in
segna della qualità. 

La qualità è stata anche 
assicurata da una giovane 

Igor Oislrach 

pianista cecoslovacca. 
DRAHOMIRA BILIGOVA. 

da tempo operante in Italia 
isi è perfezionata con Zecchi 
e Aprea), ha ricordato per 
TV2 Leos Janacek. nel cin
quantenario della morte. La 
Biligova non ha profittato 
del video per una esibizione 
cattivante, ma con pronta 
aderenza stilistica ha inter
pretato dieci dei quindici bra
ni composti da Janacek nel 
1908. r ientranti in un ciclo 
intitolato Sul sentiero dei ro
vi: pagine assorte, difficili 
da penetrare. 

La pianista ha imboccato 
il sentiero giusto per salva
guardare l'originalità di Ja
nacek dai « rovi » di Brahms. 
Debussy e Ravel, che talvolta 
fanno sentire le loro « spi
ne ». Non dovrebbe, la Bili
gova. aspettare il centocin
quantesimo anniversario del
la nascita di Janacek (1854-
1938). per dare una più com
pe ta . immagine dell'illustre 
compositore. 

Ma dicevamo di Bach. 
RASMA LIEL.MANE, violi

nista soviettco-mejsicana, con 
la Partita in mi maggiore e 
la Sonata in do maggiore, al
ternate a pagine di Ysaye — 
tut to il programma era per 
solo violino — ha svelato un 
acceso temperamento, memo
re sempre della lezione di 
David Olstrach del quale fu 
allieva, ma anche decisa, per 
suo conto, a mettere a frut
to il cosiddetto « bacio in 
fronte » scoccatole dalla 
sorte. 

STEFANO GRONDONA. 
chitarrista, na to a Genova 
nel 1958. ha festeggiato i ven-
t ' a n » con un denso program
ma, soprattutto bachiano, di

mostrando di avere già qual
cosa di più che l'esperienza: 
la capacità di concentrarsi 
e di avvolgersi addosso, co 
me uno scialle, la protezione 
dei grandi della chitarra. Ha 
suonato — - di Bich — trascri
zioni di musiche per liuto 
(Preludio-Fuga-Allegro. BWV 
998, Suite in la minore, BWV 
995) con luminosa limpidez
za, lanciando poi lo stru
mento cosi caro a Garcia 
Lorca (« quando morirò, sep
pellitemi con la mia chitar
ra ») in una più pertinente 
let teratura: pagine del mes
sicano Manuel Maria Ponce 
(1886-1948). di Castelnuovo 
Tedesco (un'arguta Sonata 
in « Omaggio a Boccherini ») 
e. fuori programma, di Sor 
e Granados. 

Per questi due concerti 
l'Auditorio dell 'Istituto italo 
latino-americano è stato pre
so d'assalto dai giovani che 
costituiscono, ormai dapper
tutto. la presenza più fitta 
e più nuova. 

Erasmo Valente 

OISTRACH JUNIOR AL
L'ELISEO. La Associazione 
« Amici del Teatro Eliseo ». 
che continua — istituzionaliz
zandola — l'attività dei 
« Martedi » (non saranno sol
tanto musicali), ha ospitato il 
violinista Igor Oistrach e la 
pianista Natalia Zerza!ova: 
solisti brillanti in un nutri to 
recital. Al di là della magia 
del nome, nella lettura delle 
grandi pagine di Mozart (So
nata K. 3S0) e di Beethoven 
(Sonafa Op. 96 f. si ravvisa 
emergente un impianto in
terpretativo. derivato dall'il
lustre scuola e dal fecondo 
sodalizio col padre. Igor con
serva un'intensa capacità di 
canto nel « legato » della 
grande arcata e una felice 
disponibilità, addirittura fisi
ca. nel confronti di ogni pro
blema tecnico, particolarmen
te evidente nella salottiera. 
seconda parte del program
ma. che elencava il panico 
impressionismo dei Tre poe
mi Op. 30 di Szymanowsky e 
l'insolito (superfluo) Gran 
Duo concertant sur la Ro
mance de M. La font, « Le 
Mann », di Liszt. 

u.p. 

ROMA — Dall'alba al tra
monto delle festività natali
zie. il cineclub romano « il 
Politecnico » propone una se
squipedale rassegna, in car
tellone dall'8 dicembre al 12 
gennaio, intitolata L'infamia 
nel cinema, a cura di Marco 
Del Re. A prima vista, po
trebbe sembrare il classico 
espediente di una artigiana
le bottega cinematografica 
che mette in vetrina qualcosa 
da appendere al più tradizio
nale calendario. 

Invece no. E' la prima volta. 
se la memoria non ci incan
na che un circolo del cinema 
off si occupa di bambini sen
za seviziarli, strumentalizzar
li. o comunque piegarli alle 
p2rverse macchinazioni di 
adulti con la puzza sotto il 
naso. 

Del resto, i fanciulli sono. 
com'è noto, le creature più 
naturalmente perverse del
l' universo cinematografico. 
Quindi, fa bene il Politecnico 
a vestirsi da dolce, paziente 
e remissiva baby sitter per 
un mesetto, consentendo a 
spettatori, critici e autori di 
imparare l'assoluto mestiere 
di "genitori. Non è mai trop
po tardi. 

Scorrendo il lungo elenco 
di film, balza agli orchi un 
nome. Quello di Francois 
Truffaut. padre per forza, pa
dre davvero di una Nouvelle 
Vague transalpina il cui ri
cordo si aggrappa appunto 
ormai soltanto a lui. dopo la 
« scomparsa civile » del mae
stro Godard. Tre i titoli del 
regista francese in program
ma al Politecnico: / quattro
cento colpi (1959) in da ta da 
destinarsi: II raaazzo selvag
gio (1P71). il 9 cl'rembre: Gli 
anni in tf""n (1976). il primo 
gennaio 1979. 

« Faccio film per r«r\1-»za-
re i miei sozni di ;do!. -, -m-
te ». dice sempre il q-.anuira-
so'enne Truffai)* ohe since
ramente vive ancora l'avven
tura rie! cinema con eli orchi 
dell'Alice nel narse d"lle me-
raviffl'p. riuscendo cosi ad 
attingerò continua frnsehez-
:'a n"a fon*" dei de.-s'd^ri. 

Con / att'ittroMtlo colpi, 
un firn o?si nnfTlorenne. 
Truff-vi»- fornì '] suo lumino
so ^sord'o D'ario di un'ardua 
infarda da incompreso. / 
quattraenfn colpi metteva a 
nudo il Truffaut « privato » 
che sarebbe divenuto subito 
dopo il Truffaut più familia
re. La storia del dodicenne 
bollato come « delinquente » 
è la sua. e se nella realtà lo 
studioso di cinema André Ba-
zin seppe « redimerlo » e in
trodurlo ad una vita meno 
amara e più libera, quella 
che trova luce propria su uno 
schermo cinematografico, è 
proprio fra le braccia della 
settima ar te che Truffaut è 
rimasto ostinatamente adole
scente. per non smettere mai 
di osservarsi, riscoprirsi e 
coniDrendersi nella sua « età 
etema ». con II ragazzo sel
vaggio e Gli anni in tasca. 
nuovi ritratti dal tempo per
duto e biasimato 

Da Truffaut a ChaDlin (Il 
monello. 1921. in cartellone il 
10 dicembre), che scrisse nel
la sua autobiografia: «e Met
tete un piccino di dodici me
si in una vasca da bagno con 
un pezzo di sapone, e quando 
cercherà di prenderlo invano 
vi farà morire dal ridere. 
Tutt i i bambini, in una for
ma o nell'altra hanno un p :z 
zico di genio. Il trucco sta 
nel tirarglielo fuori ». 

Ecco, il segreto è tut to qui 
T cineasti — che si dividono 
in due categorie: chi non fa
rà mai film con attori bambi
ni. chi ci orovjrà e n o n f m j . 
rà ma» di riprovarci — lo 
sanno. Fra 1 secondi, oltre 
Truffaut pensiamo innanzi
tutto a! nostro Luigi Comen-
cini (Le avventure di Pi
nocchio. 1971. il 17 dicembre: 
La finestra *ul luna-park. 
1957. il 18 dicembre: Incom
preso. 1966. il 9 gennaio» an-
ch'egli t re volte citato nel 
programma Fra ?li altri. 
schiacciante oredominio d«»i 
francesi, da» mi ' a r i Zèro de 
cor.duite <19:m di Jean Vizo 
e L'ccnle huistoni^re H949) 
di Jean Paul Le Charurs 
(che aprono la rassegna 1*8 
d ;eemhre) alla famos'^ima 
Guerra dei bottoni (1963) di 
Yves Robert (il 30 dicembrel 
e a Poti de carotte (1932) di 
Julien Duvivier (il 5 gen
naio). Poi vengono gli Isola
ti apologhi di autori che 
hanno trovato fra i bambini 
interpreti ideali, come 7 fiali 
della violenza (1950) di Bu-
nuel (il 12 dicembre) Sciuscià 
(1948) di De Sica (il 13 di
cembre). Chi è l'altro? (1972) 
di Robert Mulligan (il 16 di
cembre). Crra cuervos (1975) 
di Carlos Saura (il 21 dicem
bre). Alice nelle città (1973) 
di Wim Wenders (il 25 di
cembre). La torta in cielo 
(1974> di Lino Del Fra (il 
29 dicembre). L'infanzia di 
Ivan (1962) di Andrei Tar-
kovski (il 2 gennaio). 

Vengono, infine, le aberra
zioni, come L'esorcista (1973) 
di William Friedkin (il 3 gen
naio) o come L'ultima neve 
di primavera (1974) di Rai
mondo Del Balzo (il 4 gen
naio). Bambini terroristici o 
lacrimevoli. Bambini che su 
biscono violenza sullo scher
mo. come comunemente si 
usa dire. O forse la violenza 
la esercitano, agitando gli 
spauracchi degli adulti? Inef
fabile come l'es. il bambino 
non è mal né teppista né 
sdolcinato. E* semplicemente 
l 'antagonista principe di chi 
k> ha messo al mondo. An
che sullo scherma 

d. g. 

ENEL 15 ANNI 
IMPRESE EX ELETTRICHE INTEGRATE 
NELLA ORGANIZZAZIONE ENEL 

La nazionalizzazione ha dato luogo alla fusione — non sovrap
posizione — di circa 1.200 imprese elettriche, di varia gran
dezza e diversamente strutturate, in un organismo integrato ed 
unitario, sotto l'aspetto tecnico, funzionale ed organizzativo. 

UTENZE SERVITE ED ENERGIA 
ELETTRICA FATTURATA 

SVILUPPO DELLE UTENZE 
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anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

Imprese 
integrate 
nel corso 
dell'anno 

73 
148 
386 
298 
85 
52 
33 
23 
28 
20 
17 
9 

11 
2 
4 

progressivo 
delle imprese 

integrate a 
fine anno 

73 
221 
607 
905 
990 

1.042 
1.075 
1.098 
1.126 
1.146 
1.163 
1.172 
1.183 
1.185 
1.189 
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PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

ECONOMIE DI GESTIONE 

INVESTIMENTI EFFETTUATI 
^ « I U 1 

« / 

SF^ÌHV 
Gli investimenti in nuovi impianti effettuati dall'ENEL nei suoi 
primi quindici anni di attività, sono ammontati a 9.677 miliardi 
ed hanno rappresentato oltre il 14% dal complesso degli inve
stimenti effettuati nello stesso periodo da tutte le industrie ita
liane, pubbliche e private. 

anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

utenze servita 

migliaia 

14.160 
15.020 
15.880 
16.860 
17.660 
18.340 
18.970 
19.660 
20.310 
20.860 
21.540 
22.110 
22.718 
23.359 
24.040 

energia elettrica 
latturata 

milioni di miliardi 
kWh di lire 

40.586 
46.030 
48.876 
52.919 
58.224 
63.221 
68.675 
76.101 
81.631 
89.143 
96.144 
99.481 
99.001 

110.059 
114.110 

580 
663 
715 
781 
853 
930 
981 

1.077 . 
1.203 
1.298 
1.452 
1.644 
1.893 
2.087 
2.455 

anno 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 | 
1968 | 
1969 
1970 1 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

milioni di kWh 

47.651 

50.268 

56.213 

60.373 

65.042 

69.953 
75.897 
82.773 

92.047 
100.535 

109.230 

112.115 

110.770 

124.538 

125.459 

Riduzione, nel 1977. rispetto al primo anno 
della nazionalizzazione (1963), del: 

- 10,7% nel consumo di combustibili a pa
rità di produzione. 

- 36,3% nel percorso medio dell'energia 
sulla rete ad altissima tensione, 

- 20.4% nella percentuale di perdite di 
trasmissione e distribuzione, 

- 40,0% nel costo medio del kWh venduto 
a moneta costante, non considerando gli 
aumenti del prezzo dell'olio combustibile 
dopo la crisi petrolifera. 

- Raddoppio della produttività: rispetto alle 
imprese elettriche trasferite il numero dei 
dipendenti a tutto il 1977 è cresciuto del 
25,7% - non considerando il personale as
sunto dall'ENEL per eseguire direttamente 
determinati lavori che le ex imprese affida
vano invece a ditte appaltatici - mentre la 
produzione di energia elettrica è aumenta
ta di oltre il 156%. E stato quindi dimezzato 
H numero di addetti per kWh prodotto. - * 

anno 

1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
totale 

miliardi dj lire 

260 
299 
310 
328 
389 
429 
492 
603 
665 
716 
681 
838 

1.012 
1.209 
1.446 
9.677 


